forza d'agro'
La sentenza del Tribunale 
palazzo «Mauro» ai privati

Forza d'Agrò.  É stato notificato l'altro ieri al Comune della cittadina jonica l'accoglimento da parte del Tribunale di Messina, sezione distaccata di Taormina, di un'istanza di Santo Pittari e Natala Colosi con il riconoscimento ai due della proprietà per usucapione del fondo agricolo con annesso rudere sito nella particella catastale foglio 19 numero 240. In poche parole: palazzo «Mauro». 
Per la richiesta di Pittari e Colosi, attuali proprietari di due particelle che corrispondono alla parte sottostante la costruzione nobiliare, il Tribunale ha disposto, nell'atto giudiziario affisso ieri all'albo pretorio del Comune, che: «Rilevato che contro la richiesta di riconoscimento della proprietà del terreno descritto in ricorso non è stata fatta opposizione nel termine previsto dalle legge n. 346/76, si accoglie l'istanza e si riconosce a Santo Pittari e Natala Colosi la proprietà per intervenuto usucapione del fondo agricolo con annesso rudere sito nel Comune di Forza d'Agrò in catasto alla partita n° 1 foglio 19, numero 240 intestato ad Area di Enti urbani e promiscui, reddito dominicale zero, reddito agricolo zero, confinante con le particelle 239-241 di proprietà dei ricorrenti». 
Poco, o meglio, nulla si sa del ricorso presentato da Pittari e Colosi e chi doveva opporsi dal momento che al Comune solo ieri si è venuto a conoscenza di questa presa di posizione. 
A questo punto sembra di capire, ma non si hanno ancora conferme sulla delicata vicenda, che lo stesso Comune di Forza d'Agrò potrebbe in qualche modo intervenire magari con un'opposizione entro i 60 giorni dalla scadenza (28 settembre) del termine d'affissione dell'atto giudiziario. Ma essendo più realisti si può solo auspicare – e su questo ci sarà la massima attenzione, potete starne certi – che palazzo «Mauro», sottoposto a vincolo nel 1993, sia ristrutturato così com'era, senza togliere o aggiungere nulla. A questo punto non rimane che aspettare l'esito di questa sorprendente situazione. 
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